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«Tutti abbiamo abbastanza forza per sopportare i mali altrui». 
> » LAROCHEFOUCAULI) 
H 

TONI MORRISON: secondo Terry McMillan «il Nobel ha la mano pesan
te», MOSCA: il porcospino di Eltsin. DIBATTITO: scuola, addormentata 
nel paese delle ombre, FANTASMI E PAURE: la rinascita di Edith Whar-
ton. INCROCI: scienza, utilità e democrazia. GIOVANNI RABONI: lo 
scandalo della morte, IDENTITÀ': il nichilista addormentato, SHAPIRO: 
un amore del nostro tempo, MAGAZINE COMPRA GIOVANE: informa
zione e mercato 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orette PI vetta Rodazione Antonella Fiori. Giorgio Capuccl 

POESIA: L. SINISGALLI 

SAN BABILA 

Trascina il vento della sera 
Attaccate agli ombrel l i A co lo re 
Le p iccole fioraie 
Che strillano gaie nelle maglie 
C o m e rondini alle g ronda i e 
Res te ranno s o s p e s e nell aria 
Levend i t r i c di dal ie 
Ora c h e il ven to della sera 
Gonfia gli ombrelli a mongolfiera 

L (da L ellisse Mondadori) LI 
TRENTARIGHE 
GIOVANNI GIUDICI 

Non soltanto 
« ingegnere-poeta» 

e • è un convegno a 
' Napoli appena 

un pomeriggio 
mercoledì 14 ot 

•»•• tobre Tema 
l-eonardo Sini 

sgalli Sede I Istituto italiano 
per gli studi filosofici Si rompe 
cosi il silenzio intorno a un ec 
cezionale figura di poeta di ar
tista di ideatore Nato nel 1908 
a Montemurro in Basilicata e 
morto nel 1981 Smisgalli è 
passato ai reperton con la pi 
gra etichetta dell ingegnere-
poeta SI certo la sua laurea 
1 aveva conseguita nel 1932 a 
Roma Qui F.nnco Fermi avreb
be voluto fare di lui uno dei 
"ragadi di via Panispema", se 
la sua vocazione non lo avesse 
subito spinto su altre strade 
non battute quando ancora si 
credeva che la parola design 
fosse solo la traduzione ingle
se di «disegno» e non piuttosto 
esprimevse un idea moderna 
del'a forma quella che nel 
1 oggetto industriale o nella 
grafica pubbhcitana imponeva 
il costante connubio del "bel
lo- e dell «utile» uno condizio 

ne dell altro Reco allora il 
giovane Sinisgatli salire a Ivrea 
e a Milano collaboratore di 
Adriano Olivetti nel suo Ufficio 
Pubblicità amico di un teorico 
come Edoardo Persico di un 
designer come Marcello Ni/zo-
li di un editore per passione 
come Giovanni Scheiwiller 
passare poi alla Pirelli ali Eni 
e di nuovo a Roma alla Fin-
meccanica per fare la rivista 
che 'u Civiltà delle macchine C 
intanto aveva scntto e scriveva 
poesie ora in edizione Mon-
dadon che rivelano quasi 
sempre rigore ritmico e sobria 
eleganza paragonabili ali im
peccabilità di certi oggetti con 
ogni particolare al suo posto e 
con I evidente -perchè» del lo
ro essere fatti in un certo modo 
e non altrimenti e scriveva 
prose (indimenticabile Furor 
rnalhematicus1) tese e vibranti 
nel loro implacabile nitore in
tellettuale Era un poeta che 
inventava poesie come mac
chine di parole di ogni poesia 
facendo un design (ma anche 
di ogni design una poesia) 

FOGLI IN TASCA 
ALFONSO BERARDINELLI 

Tanto basta 
per Claudia 

E
possibile capire la 
qualità di un ro
manzo dalla pri
ma pagina ' Alcu-

•»>t>s>>_ ni pensano di si 
La mia amica 

Claudia per esempio ottima 
redattrice editoriale mi ha 
confessato che lei per rego
larsi fa cosi Quando esce dal 
lavoro, ogni tanto passa in li
breria e dal momento che 
non riesce a decidere e a ca
pire dalla pubblicità dalle re
censioni dalle polemiche e 
dalle clavsifiche se un ro
manzo vale davvero i soldi 
che costa va a dare un primo 
sguardo di persona Con cir
ca mez / ora a disposizione 
riesce a prendere in e same 
anche tre o quattro romanzi 

Bisogna piecisare che 
Claudia non è affatto super
ba e sprezzante Non preten
de di dare giudizi cntici co
me si dice obiettivamente 
validi e complessivi sul valo
re delle opere Lei fa questo 
solo per ragioni personali 
Vuole sentire che sapore ha 
quel tale libro di cui si parla e 
che molti comprano 11 suo 
metodo della prima pagina 
serve a lei soddisfa la sua cu
riosità le permette di entrare 
in libreria senza essere fra
stornata dai troppi volumi e 
alla lunga e anche un buon 
esercì/io A scuola (orse non 
si leggevano i classici in anto
logia' Non si era costretti ad 

assaggiare autori antichi e 
moderni limitandosi a venti 
righe da tradurre o a tre pagi
ne piene di no t e ' 

Se sapesse che sto divul
gando il suo metodo penso 
che Claudia discreta com'è 
si preoccuperebbe Pensa 
anche lei che forse neppure 
Leo Spttzer, neppure Giaco
mo Dcbenedetti o Edmund 
Wilson potrebbero capire 
dalla prima pagina se un ro
manzo vale molto o poco 11 
metodo di Claudia 6 utile a 
lei Le permette di sentirsi 
meno in balia delle tante co
se che sente dire a proposito 
dei tanti romanzi italiani 
nuovi che escono Se si trat
tasse di decidere a proposito 
di libri stranieri tradotti, il me
todo della prima pagina for
se andrebbe meno bene Ma 
Claudia ha un certo orecchio 
per la propria lingua e sa che 
deve fidarsi del proprio istin
to di lettrice quando ha a che 
fare con un romanzo scritto 
oggi in lingua italiana e ma
gari da un suo coetaneo En
tra in libreria e legge 11 in pie
di per qualche minuto Con 
un pò di concentrazione e 
una certa pratica capisce 
quasi sempre come guar
dando in faccia una persona 
se può fidarsi o no se si tratta 
di vere finzioni narrative o di 
imbarazzanti bugie che 1 au
tore racconta a se stesso e 
agli altn 

In «Raccolto rosso», in libreria questa settimana, Enrico Deaglio propone 
una «foto di gruppo» dedicata alla mafia, visualizzando personaggi e 
comportamenti. Piccoli boss, eroici affetti, delitti e belle famiglie... 

Madri & padrini 
MARCO FINI 

Enrico Deaglio, 
quaran (ancienne, 
vigorosamente 
sopravvissuto al '68 e alla 
militanza in Lotta continua, 
per approdare a 
«Manifesto», «Reporter», 
«Mixer», la vociante 
televisione di Minoll, e 
infine alla più pacata 
«Stampa» di Torino, si e 
Impegnato nella narrativa 
(«Cinque storie quasi vere» 
e «Il figlio della 
professoressa Colomba» per 
SeUerlo) e nella biografia 
storica («La banalità del 
Bene. Storia di Giorgio 
Perlasca»,FcltrinellFl991, 
arrivato alla settima 
edizione) . Questo suo 
nuovo libro sulla mafia 
mette a frutto lunghi anni di 
giornalismo, a stampa e in 
video, nelle disastrate, 
affascinanti plaghe del Sud 
criminale. «Raccolto rosso» 
(Feltrinelli, pagg. 235, lire 
20 mila) traduce 
letteralmente II bel titolo 
«Red Harvest» che 
contrassegna uno del 
classici della letteratura 

Bsllzlesca americana 
astile» Hammett piaceva 

anche a Leonardo Sciascia e 
a Giovanni Falcone. Nel 
libro di Deaglio funziona 
come associazione mentale 
al bagno di sangue a cui è 
condannata la cittadina 
americana trasformata da 
una banda di killer in una 
società che mette a morte 
chiunque non obbedisca 
alla legge del più forte. 

1 libri sulla mafia 

sono fondamen 
talmente di due ti 
pi quelli che de-

_ • _ scrivono dll ester
no la fenomeno

logia criminale e quelli che si 
calano dentro la società ma
fiosa per tentare di analiz
zarne la struttura Enrico 
Deaglio in "Rdccolto rosso 
riesce spesso a centrare i due 
obiettivi valendosi della tec
nica cinematografica rac
conta Cosa nostra con oc
chio ravvicinato molti primi 
piani e un commento fuori 
c a m p o a guidare il giudizio 
Il ritmo e stretto ma non arti
ficialmente accelerato come 
in tanti film o libri di finta 
azione o di «uso letterario di 
materiali reali 

Piuttosto che tentare inter
pretazioni sociologiche a 
freddo Raccolto rosso visua
lizza i comportamenti della 
terribile guerra di mafia che 
a partire dal 1981 ha fdtto 
diecimila morti in 10 anni e 
subito si definisce non come 
uno scontro ali ultimo san 
gue fra legge e illegalità ma 
come un conflitto intestino 
fra cittadini della stessa so
cietà a cui lo Stato assiste 
costretto ali impo'enza dalle 
collusioni con I una o 1 altra 
delle fazioni in lotta Non e e 
ncerca di effetti o di emozio
ni letterarie nella ricostruzio
ne di questa gucrrd civile 
Dcaglio guarda protagonisti 
scellerati muoversi sparare 
uccidere ed essere uccisi fa 
parlare gli umili e i superbi 
nelle campagne e nelle citta 
Osserva i riti della mafia ne 
usa il linguaggio in pagine 
molto concrete e originali Si 
conosce cosi per la prima 
volta non il folclore ma I esat
to crudele meccanismo del 
«tocco» il gioco di carte con 
bevuta a comando che pre 
mia o umilia e spesso finisce 
nel sangue Una simbologia 

_*, •<£*&-( 
Disegno d'Elfo-Stonestriscc 

raffinata e feroce E li am 
mazzatine che suonano co 
ine un minuetto ma sono an 
eh esse uccisioni seppure in 
tono minore le impiccagio 
ni il taglio della testa la dis
soluzione elei corpi nell aci
do contrassegnano le opera 
/ioni in grande stile La mafia 
liei la sud sindrome Dcaglio 
si fd raceontdre da un pento 
settore come la paura lasci 
segni inconfondibili negli or
gani interni degli addetti ai 
lavori di Cosa nostra o delle 
lorov.ttimc uno stress di tipo 
speciale che questi indaffa 
ratissimi «manovali' delle au
topsie ormai riconoscono a 
colpo sicuro nei loro inter 
venti spesso redliz/ati in 
apertd campagna su tavoli 
di fortuna sotto un carrubo o 
un muro sbrecciato 

Stefano Bontade 
principe 
di Villagrazia 

l-i mattanza comincia con 
I esecuzione di Su (ano Bini 
tade figlio di campiere di-
roz/dto dai gesuiti e cresciu
to grazioso colto elegante 
fino a essere chiamato «pnn 
eipc di Villagrazia» quartiere 
ad alto rischio di una Paler
mo che Dcaglio fa intravede
re in scorci puntuali e senza 
retorica miscrabilistica L uc
cisione per una fattuale e 
inevitabile questione di ege 
monia sul territorio e rico
struita nei dettagli Segna I e 
sordio di un candidato killer 
il ragazzo Giuseppe Marche
se incaricato di zeppare con 
carta pressata 1 auto il cui in 
eendio chiuderà 1 attentato 
II carosello delle vetture e 
della Honda del giustiziere il 
controllo str it< gieo del quar 

tiere sono il corrispettivo rea 
le del romanzo televisivo inti
tolato alla piovra 

Un attentato fallito segna 
invece I esistenza di SaK ito 
re ( Potuccio) Contorno il 
pentito numero due sccun-
clo per importanza nel tardi 
vo attacco dello Stato alla 
mafia solo a Tommaso Bu 
scelta Deaglio lo intervista 
per la televisione dietro il pa
gamento di un grosso asse
gno «Contorno aveva capelli 
fitti neri lisci non e mobili 
gli occhi su un volto pallido e 
magro Un eloquio diretto e 
una cordialità sbrigativa se 
non addirittura selvatica 
Avrebbe potuto essere un ad 
detto alla riparazione di cal
daie o un trasfcrtista pronto a 
prendere il primo aereo per 
andare a risolvere un emer 
genza di macchinari mecca 
nei» Tonicelo svela alcuni 
segreti della guerra fra C or 
leone e P ìlcnno che molti 
hanno interpretato come il 
conflitto fra la mafia tradì/io 
naie e quella novista ma 
ehc n rialta si riso'vc in una 
mattanza a senso u n n o da 
u n emerge' grondante di san 
gue Salvo iTotò) Runa I uo 
ino che catturato I aprile 
scorso dopo una latitanza 
indecifrabile solo per la poli
zia e la magistratura sicilia
ne sta ora sfidando con i 
suoi ironici enigmi I appara 
to inquirente dello Stdto 

La posta in palio in questa 
tremenda gara in cui chi 
perde ci rimette la gola e il 
mercato americano dell eroi
na con un fatturato astrono
mico che ha stravolto la fi
sionomia socioeconomica di 
molte zone della Sicilia 
Qualche esempio ricordato 
da Deaglio la Sicilia in testa 
alle classifiche internazionali 
per il consumo di cemento ì 
flussi imprevisti di denaro 
che dal Sud vanno al Nord 
gli sportelli bancari che si 
rnoltiplie ino anche nei vii 

laggi più sperduti e parallela
mente le donne incensurate 
scoperte corrieri della droga 
i picciotti semiandlfdbcti ca
paci di prendere I dereo per 
Chicdgo andata e ritorno L n 
indotto anche finanziario 

che va a costituin quella im
ponente feti i del bilancio ita
liano che passa sotto I ipocri-
'a dizione di economia som
mersa ed 6 il divano visibile a 
occhio nudo fra ricchezza 
prodotta e beni consumati in 
questa Italia dei folli e crimi
nali anni Ottanta 

Deagho ricorda le vittime 
istituzionali di questa guerra 
da Piersanli Mattarella a Pio 
La Torre da Carlo Alberto 
Dalla Chiesa al vertice della 
Squadra mobile al giudice 
istruttore Rocco Chinina per 
finire (ma sono poi finite le 
stragi') con Giovanni Falco
ne e Paolo Borsellino 

Amicizie 
solidarietà 
e parentele 

li tema che a Dcaglio sta a 
cuore e la lotta intestina che 
quotidianamente insanguina 
la Sicilia quel tessuto reale 
ricco di riferimenti anche 
culturali che (d dire ali allora 
ministro degli Interni Scalfa-
ro in una sorprendente intcr-
vistd (del 1985) « Pensia
mo alla devozione ali amici 
zia alla colleganza di cui so
no capaci le famigl'e sicilia
ne Uno arriva in America e i 
parenti senza discutere lo si
stemano Inseriamo un ger
me in questa circolazione 
sanguigna e abbiamo la ma
fia 

Un sistema sociale una 
cultura dalle maglie strette 
che vede un I ibero Grassi 

come un alieno (sono molte 
le pagine dedicate da Dea-
glio alla lotta tenace ininter 
rotta anche dopo I assassinio 
dell imprenditore di questa 
anomala «famiglia» sicilia
na) La normalità mafiosa e 
terribile Quei curriculum dei 
grandi e piccoli boss buoni 
studi belle famiglie grandi 
eroici difetti e poi a lato il 
crimine lo strangolamento il 
traffico delle droghe più mor
tali Il feroce Piddu Madonia 
arrestato con diecine di san
tini e quattro cellulari Totù 
Runa faccia da turco e occhi 
chiari che tanto amò riama
to la bella Ninetta Bagarella 
ragdzza colta insegnante in 
un istituto di suore racco
mandata da un arciprete og
gi vescovo E i Salvo miliar
dari neri principi delle esat
tone raffinati e autorevoli fi
gli dell antica maestra di ci
viltà Salemi cresciuti nella 
più totale omertà con la De
mocrazia cristiana di An-
dreot t iesoci Nello sfondo ci 
sono tutti questi misteriosi, 
affascinanti luoghi deposita
ri di cultura religiosa e civile 
Salemi appunto Gela, Pal
ma di Montichiaro. il paese 
del Gattopardo che più di 
trenta anni orsono mobilitò 
la coscienza degli intellettua
li d Europa e oggi e una si
lenziosa rovina stdnno stin
gendo i nomi delle strade 
(Fleming Togliatti Kenne
dy Ncnrii Brodolnu ) e Da
nilo Dolci e una vicenda di
menticata 

Deaglio opera più di uno 
di questi recuperi della me-
i rona dcrr.cvre/icd delle. Si 
el la È della fine Ottocento la 
più intelligente e accurata in 
chiesta sulla mafia siciliana 
la fecero due nobili toscani 
Leopoldo Franchetti e Sid
ney Sonnino girando a ca
vallo per città e eampagne 
Scrissero per il Parlamento 
della violenza organizzata 
come impresa economica e 
di una nuova classe media 
facinorosa Intuizioni valide 
ancora oggi trascurate allora 
e da sempre dimenticate 

Raccolto rosso si chiude 
con una classica intervista e 
stona di «base Benedetta 
Bono candida ragazzona di 
Kibera nell Agrigentino 
malmantdtacon 1 figli che si 
innamora di un caponi alia 
Carmelo Colletti trucidato 
dai confratelli una mattina 
del luglio 1983 Benedetta 
interrogata racconta della 
sua lunga storia col boss di 
cosa e di chi ha visto negli 
anni Lina testimonianza che 
risulterà preziosa anche al 
maxiprocesso di Palermo 
Spremuta e buttata dice la 
donna a Deaglio che va a 
trovarla 10 anni dopo Abita 
in una povera casa di cam
pagna vicino a Trapani Una 
piccola casa con un grosso 
portone blindato Vive con 
un camionista Quando negli 
anni passati non ce la faceva 
più a sopravvivere si prosti
tuiva Ha mantenuto una viva 
curiosità per le cose della 
mafia va in libreria e legge le 
novità Avrebbe in mente un 
libro suo di memorie dirette 
che ormai ai carabinieri non 
interessano più Avrebbe an
che il titolo «Niente di cui 
pentirmi» 

UN PO' PER CELIA 
GRAZIA CHERCHI 

Naufraghi urbani 
naufraghi marini 

T anti vecchi. Seri 
ve Oreste del Buo
no nel neonato 
mensile Din I- ire 

_ _ ^ _ Baciare* sotto il ti 
tolo «Il problema 

dei vecchi" «Ci sono ore della 
giornatd in cui anche un vec 
chio come me si spaventa nel 
guardarsi intorno per strada e 
nel constatarsi accerchiato dai 
vecchi Difficile provare solida 
neta per tutti gli zoppetti gli 
sciancati i tremolanti Altro 
che solidarietà provi per loro 
ostilità e addirittura paura-

Glossa Un amica il giorno 
dopo un ricevimento monda 
no mi racconta «Cera un nu
mero incredibile di vecchi1 

Che noia che tnstezza1» (1 a 
mica si è dimenticata di avere 
seti intdCinque anni ) 

Continua Del Buono «Ti 
senti minacciato prima di ri 
cordarti che sei vecchio pure 
tu e che lo dovresti sapere da 
un pezzo » 

Glossa «Stai a casa non 
no1» gndd I autista dell auto
bus a un vecchietto che lo ha 
costretto a una brusca lermata 
e tartarughescamente 0 inten
to ad attraversagli la strada 
Fanno coro ali autista appro 
vandolo con colonte espres 
sioni dialettali i passeggen, 
quasi tutti a una rapida oc
chiata tra i 70 e i 100 anni Se i 
vecchi d Italia penso si stnn-
gessero a coorte e forrneissero 
un movimento 

Segnalazioni librarie. La 
piccola casa editrice Aktis di 
Piombino (via X Settembre 15 
tei 0565-221063) nella sua 
collana di agili e preziosi li
bretti «L ellisse» ha di recente 
pubblicato Ija scialuppa 
(.pagg 79 L 15 000) di Ste 
phen Crane lo scrittore amen-
cano (1871-1900) autore di 
un libro memorabile // segno 
rosso del coraggio Lo scialup
pa è un «racconto dal vero» 
come si usa dire oggi Cr ine vi 
fa il resoconto di quanto gli 
successe il 1 gennaio 1S97 la 
nave il Commodore che lo 
portava a Cuba (come inviato 
di io g ornai •, ac'rugò e 
Crane si ritrovò m una scialup 
pa assieme a tre uomini (tra 
cui i lup i tano ì Mentre le altre 
scialuppe arrivavano felice 
mente i terra la sua ebbe 
enormi difficoltà alla fine per 
via della risacca dovettero 
buttarsi a nuoto e uno dei 
quattro il macchinista strema 
to non ce la fece e amvò a ter
ra cadavere 11 resoconto 
asciutto stringatissimo antire 
tonco come sempre in Crane 
di un pessimismo totale palpi
ta però di una stonca solidane 
ta anzi fratellanza che acco 
muna i naufraghi A La scialup 
pa segue un racconto forse mi 
nore sempre di mare e di nuo 
socon un naufr tgio Flanagan 
i he ha un momento di grinde 
potenza (a pag 76 nel locale 
i ildaiel 

Un vecchio all'opera. Meli 
're itlindo il tram vedo ivan 

z ire con passo fermo un vec 
chio alto e scarno Ha il brac 
eio destro inguauiato in un 
lungo br nciale mentre la ma 
no sinistra icgge un bastone 
biforcuto Si lerma accanto a 
un cestino di rifiuti vi rovista 
dentro col bastone e poi alfon 
da il guanto estraendone non 
so bene che cosa Fmga anco 
ra ma questa volta non estrae 
niente Sorridendo mi siede 
accanto «Cerco rifiuti" mi di 
ce «non e questa la nostra e 
viltà dei rifiuti'" dice con vote 
pietosa Gli chiedo se giri 
spesso cosi bardato «No da 
poro» mi risponde «Sostituì 
sco un coetaneo che e morto 
Ci siamo divisi tra noi le /"one 
di Milano alla sera ci riuniamo 
con quello che di bu^no (sol 
tolinea buono ) abbiamo tro 
vato e ce lo dividiamo a sei on 
da delle necessita» F vi basta' 
gli chiedo Non sempre ri 
sponde ma I importante è tir ir 
sera 

Segnalazioni librarie. Li 
Selleno ha nstampato - usci 
da Garzanti nel 1%5 - nella 
stessa traduzione di Nat ilia 
Bavastro e con in più una lina 

Oreste Del Buono 

le Nota dell aulore II fantasma 
nell armadio (pagg 216 I. 
25 000) di Somc-rsel Mau 
gham Romanzo assai godibi 
le con t>en tre scrittori prota 
gollisti (e un ini intevoleritr ìt 
'o fi ruminile il fantasma net 
I annadio i e un t ema l i nlr ili 
il grottesco del s m u s s o ( U t*e 
ranoì Maughani h i igio di 
si [orinar i il suo sorridenti 11 
iiismo (più che scetticismo 
come dice il risvolto) Prendi, 
mo un passaggio dedicato allo 
scrittore bestseller del momen 
to « Narrava bene Non era 
mai noiso Gli piaceva far con 
ferenze su giovani scrittori in 
glesi o americani e spiegava le 
loro qualità al pubblico con un 
entusiasmo che testimoniava 
la sua generosità Forse ne par 
lava anche troppo diffusamen 
te perchè dopo aver eiseoltato 
la sua conferenza sentivate 
che non era più necessario 
leggeie i loro libri Forse per 
questo qu indo Rov ' i m i 
una conferei!/ i i' qu ìlchi 11' 
ta di p rounu i nemmeno n 
volume deyli scnt or di ini 
ivev ì parlato u niv i ni Ini sto 
mentre and i\ ino a oib i i suoi 
romanzi 

• • • COLT MOVIE • • • 
Silver regia di Phillip \ o i c e tratte) d i i un m/o eli Ir i Lev in (un 
SharonStone WilliamBaldwn Polli W lUiri C olln-iiC amp 
Frammenti di sceneggiatura 
P W Hai già finito ti trasloco7 

SS Oh Dio no che tortura1 

W B Te I ha mai detto nessuno che hai un bel culo' 
S S Era tanto che non melo diceva più nessuno 
W B 5/ vede che te I hanno guardato le persone sbagliate 
SS Cosò quello' 
WB Un vulcano mi sono sempre piaciuti vonei i alarci delitto 
non so deve essere divertente Tu non credi7 

W B Ti va di andare a mangiare tartufi7 

S S Non ho niente da mettermi 
S S /.o sapevi che sarei venuta7 

W B l.o sapevo che tu volevi farmi credere che non saresti vi nula 
SS Avevi lasciato la porta aperta lo sapevi che sarei ix nula' 
W B Credevo che fossimo 'Venuti' insieme 
W B Metteti queste (mutandine ndrj non vorrei che senza pix'n 
dessi freddo 
S S Sta tranquillo sono piuttosto calda li sotto 

N B Lo sceneggiatore Joe Lszterhas ha guadagnato Cina 3 miliardi 
di lire 

Filli eV V i-spa 
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